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virstAJi la maggiof parte si adagia
rono aLnovo ordine di cose, inau
gurato Sa una politica quasi anti-

MB. pure; penWdo con 
assai rammarico a quella parte 
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poste fatte in vai*ib tempo per il 
pareggiamento dei due ordini, la 
lotta secolare fra la plebe e il pa
tri ziato, le riteme gracchiane, la 
evoluzione e V evoluzione delle' 
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IL 
[Vedi numero dì ieri) 

. Ora Vattribuire questi o molti 
altri mali unicamente all'opera del 
governo è, secondo la mia debo|§ 
sì, ma convinta opinione, una gros
solana e i^i^gare schiocchezza. É 
certamente òpsa ingiusta credere 
responsabile il governo, che è 
ruìtlma espressione palpabile del
lo Stato, di tutte le malattie 
sanabili ed iusauabili del me-, 
desimo (Mommsen). Tanto .più 
sarebbe cosa ingiusta in Italia, 
Q^[^ il governo si mantiene al po
tere secondo il beneplacito dell$ 
maggioranza parlamentare, e ove 
il parlamento è, offìcialmente, 11 
j^appresentante dì tutti i cittadini 
che hanno diritto di voto. •^/^Certo, 
quando un governo non sa gover-t 
nare, esso cessa di essere 'l%it-

ìxnoi;^^yGb^>hSk4^^^^ì ha anche 
il diritto dì abbatterlo. Ma per 
ciò che s i vede in Italia è; uopo 
conchiudere : o che il governo sa 
governlPé, o che la nazione è tan
to corrotta che non vuole o non 
può rovesciarlo. 

La cagione adunque delle ma
lattie dello Stato italiano, dì quelle 
m'intendo parlare che sono di loro 
natura sanabili, --. le altre HOUM 

c'è sapienza di governo che le 
possa guarire-r-, bisogna ricer
carla nelle varie partì politiche e 
nel modo con cui esse cercano dì 
far prevalere le loro aspirazioni 
coU'esercizìo del voto, che è uni 
illustre diritto non meno che un 
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grave dovere. 
i e quante sono queste partì 

j>olitÌch#f^'partiti che ^pn varia 
fortuna e con arifii troppo dìsu^ 
guali combattono oggidì in Italia 
nel campp della politica, si pos
sono rfturre a cinque. Il partito 
d'azione o garibaldino; ti classico 

.1-/ %j . I ' ' -

0 rèpnbbììcató; il partito delVav-
, ^ H J ^ - | _ . _ i j » ^ t -

venire o socialista ; cJwe pafrUif^^ 
storici per ie origini, nwoyi per i 
mezzi e pef^gli indvmenti, cioè il 
borghese-ghibellino e il borghese-
guelfo. 

Il partito d'azionef eh'.ebbe la 
massima parte nel fare ritalia, aU 
leato 0 gregario della monarchia, 
spesso rimorchiatore di quella, ma 
sempre il primo sulla breccia, co
minciò a sbandarsi da poi che la 
nazione fu, coiriWessione dipRo-
ma, eflettualmente compiuta. 1 più 
illustri suoi capi discesero ormai 
^ a s i tutti nella ^Bmba; la gène-
razione dei combattenti del 48, del 
150, del 60 sì trova a disagio e quasi 
smarrita in questa Italia che non 

w. 

mente essere esistita la questione 
sociale nell'Italia romana. 

Este, 14 lugli® 1885. 
(Còntimia) Uéb LAZZAUINI. 
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Ancora il Bruoswik 

d'Italia, di cui essi non poterono | leggi agrarie, mostrano chiara 
essere ì lìberistórì. Alcuni pochi 
generosi innalzarono la bandiera 
dell'irredentismo; ma sono jsolat^ 
e la loro è voce di ctìi predica al 
deserto, giacché oramai è spento 
per sempre l'entusiasmo d^H'epo-
pea rivoluzionariasse* garibaldina ; 
né la fede né l'ardore né la virtù 
dèlie magnanime imprese si può 
né anche supporre che sorgano 
dalla vulgaijtà e dalla mancanza 
d'idealità del borghesismo inva
dente. 

Il socialismo, scientificamente, 
altro non è che là democrazia col-

-. 

lettivìsta contro la democrazia in-
divMMafeta. Come tutte le idee 
che hanno improntato dì^assè/lé' 
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grandi epoche della Storia, anche; 
il socialismo ebbe una vasta, la-

Hboriosa e lènta preparazione di 
secoli. Esso nacque là dove s'in-
4lgntrarono le correnti delle due 
civiltà passate, la paganìa e la cri
stiana; è il prodotto genuino iGi 
sincero deirumanesimo paga^p e 
del cosmopolìflsmò cri^Mho. Il 
socialesimo è ora ua^-organismo 
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•quasi compiuto ; presto, nella sua 
età virile, si presenterà nel campo 
deU'5izio^e, alla battagiia della vita. 
t e sue forzS maggióri e ^ le at
tinge dàlie dottrine dePa filosofia 
positivista ; ma ad,̂ ,esso nuoce un 
certo dogmatismo intollerante e; 
noioso, che è' ormai tempo dì la-
sciare, da banda ; nxi certo radica
lismo vuoto ed imbecille; una fan-
tasmagona di sognata uguaglianz|^: 
cui la scìiffist ha dimostrato es-
sere elTettivamente contraria alla 
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^tiaturà^'yelle cose. ' 

rannecon Panno stij?endio di tire ìt. 
2000, e IVindennizso dì Lirò 500 pel 
mezzo di straporto. 

Lo stipendio è aumtìnlRl)ìlQ nei tre 
prirai sessenni dì Lìrê  200 per sessen
nio ed il Medico ha diritto a pensione. 

Il territaijî î®^ Ooffiùne comprende 
una pf^èlaztona di MQO abitanti. 

. J iV^Mi i jS 

In seguito agli articoli del giornale 
Germania sulla c^uestìone della sue-' 
cessione al trono di Bruriswich, \m 
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Nord Deutsche dichiara di conoscere 
porfdttamentd il'̂ i'piano del partito 
guelfo, consìstente nel fare del ducâ '̂ 
to di BruDs-wjisfìti il centro dell'agili 
tazìone, onde ad un dato momefWw 
Prussia si trovasse neU' imbarazzo per 
ottenere da questo l'unione dì parte 
dell'Hannover al Brnnswìch. I mem-

j 

bri eminenti del partito guelfo sì in-
tendono per la retrocessione,j|ciììca 
dell'Hannover alla casa guelfa. La 
Nord Deutsche conclude: Se i duchi 
ei Brunàwìch §ono guèlS resteranno 
sempre pretendenti dall' Hannover, 
quindi alleati di qualunque nemico 
della Prussia, Par la Germania e la 
Prussia i duchi di Brunswieh^^este-
ranno sempre inaceettabìU. 

orriere 
n 

^ì 
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^^MSÀ^ 

Corriere Veneto 
Ha 
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La rapidità e la facilità con cui 
oggidì le idee si svolgono e si 
propagono, l'istruzione gratuita ed 
obbligatoria, io spirito e l'ardore 
di a, in vero sorprea-
dente in alcuni paesi d'Europa ed 
anche in alcune partì d'Italia* i 

15 lugìiì). 
CASO Dì ANmOPOFAaiA 

(Nostra cartel na) 
Djtlj.meai or sono scompariva a San 

Dona di ^Lamon un bambino; tutte II 
ricerche fatte per rinvenirlo furono 
vane, solo dopo investigazioni delrau? 
torità di Pubblica Sicurezza del luo
go venne arrestato un'individuo del 
flnìtìmO^̂ Tirolo quale sospettando an
tropofagia. 

trovasi in queisVe carcer^q la 
gìv ŝtìsia procede; terrò informati ì 

elettori con ulteriori notizie. 
L individuo arrestato oggi dà segp 

di pazsia. 
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In una riunione ,„.,, 

1... 'm-
"rn^éMmi; b i sogn i^ l e medesime 
aspirazioni, e il morbus horghesej 
aiuteranno potentemente la for
mazione 4l^4in grande partito so
cialista internazionale; il quale, 
secondo ogni ragionevole per | ip-
sione, perverrà a scavalcar di sella 
le classi cosìdette dirigenti, e a 
mettersi esso stessa a capo degli 
Stati. 

Non è dunque un'idea nuova, il 
socialesimo, CQO^̂  molti credono 
falsamente, per quanto esso si pre
senti ora sulla scena della storia, 
con rììitive pretese, in nome di 
nuovi princìpi!, con nuove aspira
zioni. Solo esso rinacque, direi 
quasi, la seconda volta dopo la 

possiede ancora tutte le sue AIpi> ; grande rivoluzione del sec. XVllI. 
e sembra ancora lontana dal pps- In Italia, particolarmente, esso da-
sederle tutte, Fatta di necessità ' ta da oltre due mila anni. Le prò-

cittadini teuuta sabato scorso al Mii" 
nicipio di Agordo ai è do ì̂ĵ srato di 
chìedsr^l#l l^^too Ift^^pcassiono di 

Ha. C^isuselve 
14 lùgli0; 

Al Signor 
(Si Un Elettore di Trihanoyy ' 

Nel Ni 191 àéWEuganeo troviamo 
pna corrispondenza stìracchiatina anzi 
iche no, colla quale « TJn elettore di 
Trihano1^ pretende di rispondere alta 
nostra inserita nel 191 del Bacchì^ 

ione. 
Abbiamo detto « pretende di rispon

dere », perchè ìnCat|o ,̂pioa.4i:MÌamo 
nessijfna serif^argomentazione che val
ga a persuadere il lettore, e, ce lo 
perdoni il simpatico articolista, il suo 
lavoro somiglia più al sofistico cavil
lare del leguleio piuttostochè al parto 
dì una esperta penna come dovreb-
b'essere q^i^la deiregregio cqr|i8pon-
dente. 
' Rileviamo qualche inesattezza dei-
l'EI^Wl^^^^ i r i^J i^ Noi: abbiamo 

che il municipio di Tribano fece 
ilpunfo seno giocCÈUto di bussolotti 
del cambio delle schede ecc. ecc. Il 
corrispoudente trlbanese, forse in buo
na iQàQf assarìsca che due soli gior^ 
ni prima la Giunta cambiò le schede 
•ecc. ecc. Falsò, filsb e falso] 

Il colore della schedo iprimo era 
vÌoIa,4I secondo fardeygad îl terzo ed 
ultimo rosso — come noi lo abbiamo 
detto. Le schede rosse che sì usarono 
il giorno delle elezioni, religiosamente 
custodite perché noi non potessimo 
vederle, Qvano peto a disposimne del 
partitp.|Schiesari, e sortivano scritte 
con quel Ubme, non (̂ ^ soli giorni 
primaj ma sibbene oÈfo |iffflf ^*'ima, 
ed una di queste fu in nostra mano 
poche ore prima della votazione. Ci 
siamo spiegali? . 

D'altra parte non è dì competenza 
della Giunta ma sibbene del Sindaco 
l'occuparsi dei particolari d'ordine io* 
terna^'ufìlcio por cu! solo lui dovea 
in Ogni modo ordinare la stampa delle 
schede, ed aggiungiamo che se cosi 
fossa stato, ed il Sindaco non si fosse 
Aliato che di sé stesso, le cose avrab-
bero camminato diversamente, e forse 

Per finirò ringraziamo Tel attore ai 
Tribano dell'averci suggerito reììobo* 
ro, ma per ô a non ne abbiamo bi
sogno; d'altra parta si vede ch'esso 
è.,^edio dì molto incerto effelj 
lai, TEiettore dì Tribanoj ne trasse 
così leggero giovamento 
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Ws?^©. — Fa scritto che la banda 
suona sempre i medesimi pezzi mche 
cei'ca continui protesti per non adem
piere al proprio servizio. Ciò nor̂  
Busti ricordare che delle dodici com
parse che il corpo filarmonico à in 
obbligo dì dare ne furono già osa-
guite nove. 

S# Cr^iranao. — Un incendio efe 
a svilupparsi nella tettoia di certo 
Elzzo; vani riuscirono i soccorsi dei 
terraasani accorsi a domarlo-Jljiolmar^, 
delrorroresi fu che Amalia Kossi barn-
bipella d'anni sei, figlia al boyaio del . 
Rìzzo,̂ fi;Ìmase carbonizzata. 
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so-

""^ ^^'L?!'* ''' sistèma ridotto che \ ^on «a po' più dVimparziaUtà. Ci sia 
congiunta 4l%dÌBtretto di Agordo con 
la lìnea Belluno Feltre-Treviso. 

CdlEàtì. — Il Giornale di Udine 
• ' I 

si annuncia organo speciale delU Oâ ''̂ ] 
mera di commercio in seguito a deli-
berazione 8 corrente dfi!lj,fli;>hsìglio.re
lativo. 

VencsBl®/— Ieri è cominciata la 
demolizione dell'armatura che dit tan-
to tempo contornava la Loggetta di 
Sansovìno alla base del Campapiy^Ji 
San Marco. N«a à da credersi però 
che,i|iiJjOggett§^pb33a venire intera- • 
mente scoperta subito : passeranno an- * 
cera non brevi giorni prima che il ! 
lavoro sia finito, dovendosi terminare \ 
ancora la balaustrata al piano della 
logfl;ìa e il pavimento. 

Zero iSraWo. ^ A tn|to Luglio 
corrente è aperto il concorso alla con
dotta medica chirurgica di questo Co- \ 
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mo lagnati perchè qualcheduno che 
ci si Ê lostrò disposto per il dott. DQ-
ganoilo ci abbia invece gesuiticamente 
ingannati. Ne saprebbe qualche cosa 
il sig. Elettore Ij Tribano? 

Egli, ci sembra, rilevò il nostro la» 
gno ma ricor.̂ o alla precauzione re-
tovica di confonderlo con la preteso 
corruzioni e con lo inframmettenza 
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deirAssociazìone costituzionale,' car-
ratterizzàndoppj il tutto par: ame-
nuà di^bassa legav-Questo è un ap
prezzamento corno un altro, ma non 
Ò rispondere. 

È chiaro? 
L* ameno corrispondonto dice che 

noi demmo in ciampanelle — ma tutto 
le riuo citìnoiufruscole, per quanto ben 
dette, norV'No provano^toenomamente, 
per cai, non volendo ripeterci lascìa-
tao al lett^J|l%giudicare. 

Bernardino un pòvero e sottile in| 
piegato, di quelli che hanno fama m 
pò cena, s'era afTacciato dopo il pran
zo a! balcone assiemo con la figliuo-' 
la, fumando Téstremo rimasuglio d*ha 
umile é^^democratico sella, che non 
voleva Mdti:^, come avrebbe deside* 
rato, nel suo chilo agrore stentato, il 
pòvero Bernardino, 

La figliuola, rivale del padre i n l ^ 
grezza ̂ iî ^̂ che si sarebbe potuta ehia« 
mare la signorina Bei;nardina, ma che 
rispondeva al dolcissimo nome.di Ta-
resinai s'appreseò al padro. Non sai 
pfaj'bomé fare a domandarglielo: el
la non aveva vedW mai la corsa del 
velocipedi. 

— Papà: che cosa sono questi ve 
locipedì ?... 

"^ I velocipedi?... I velocipedi 
no... ì velocipedi. 

— OondM'imi, papà... noti U ho vi
sti mai... -mims 

— Ohe cosa ?,i. A vedere una ruo-
: 

ta che corre con un... uomo, sopra?... 
>« Maria Santa... una ruota?... Una 

ruota sola, Pipà». dici proprio una 
ruota sola,?..»; CondMcimi a^^derlì» 
pàpft... E gli faceva dalle moine e delle 
carezza afi'ettuose. 

r 

Sor Bernardino, duro, come «n rou-
stacchiuto generale di Napoleone, fis
sava il maro dì rimpetto. 

— Cqnducìmì, papà... 
— Ma guardate che pazzìe.» inuo-

'wsi clii questo caldo per .vedere 
delle ruote che corrono... che pazzia... 
e poi... bisogna spendere soldi... e... 
lo sai... moglio di mO". non mi spi 
go di pi|.j^ Dovresti capirlo, mi pare.Ti 
giacché Vi dente dal giudizio l* hai 
fatto... Non ci vaio* 

- . ^ ^ - 7 ^ 5 . . . . -

Per qualche tQrapPlWà^azza tac
que, e chi lì̂ yasse osservata ban ho-
ne avrebbe vista una lagrima raolS 
fiir îufl, scenderlo giù giù per l̂  guan
cia pallida come cm'̂ , di ana^ipii. 

Poi, come sor Bernardino^ pensando 
alla risposto sgarbate di poco fa si 
fossè̂ ^Bentito in^neriri:dr^imfo per 
quella povera figlinola che non avea 
mai potuto condurre ali* Op3m,mpU 
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e a lai, dicendole: andiamo, via: 
gitteremo via quaUfiO soìdli staremo 
|n piedi a vedere... Andiamo presto. 

BernardÌAatPiltt^«'''esinajWLS-3eren6 
la faccia bianca térmibando W i l i u -
garsi la nuova lagrima che le sì e r i 
quasi essiccata nel cavo dell occhioni 
: U3GÌcono> lei allegra, scutrettolando 
fiocanto a sor Bernardino : lui serio, 
duro, immobile nel colMl^ inamidato 

QuandWurono sul luogo in cui ci 
era lo steccato, entro il quale si do* 
vevafìo fare le corse velocipedistiche 
i palchi, gli scanni.... tutto era asso 
lutamente occupato. 

- ^ ^ e d i - rin 
,«^,sehe piscerà prenderai qitesto,^gole, 
per vedere che coaaV... Farmi uscire 
di casa con questo caldo : pazzie di 
ragazze.i^ci hai forse il tuót^spasi-^ 
ròante qàì^... Povera innocentina, co
minciamo fbiìÉJ'p^r tempo a far ! ' » # 
nanoortìtà.M^ la'dttàcttmorti.... 

lift povera fanciulla chinWi fronte, 
arrossendo lìevetnente nelle guancìe. ;̂f 

Btfr Bernardino, adirato ed 'afTan-
noao, girava di qua, girava di l4 per 
iBcVvare un bucp,». un pertugio OQ4|^ 
poter penetrare, lui e la Oglitiólajî je 
óna Volta peri'étrttS'^fl^r di braccia a 
di gomiti per vedere questi maledetti 
cavalli che corrono con una ruota 
sola, come,diceva il povero travet, po-
nenàb ih »on c a l e l a ? t à a posìerióre 
^lù piccolar 

'Lb trovò alfine «n pertugio, e dea*' 

abitanti; e la pompa fu mossa ma è 
il caso proprio di dire : pezo ol iacon 
der buso. Difatti la pompa fu messa 

'i# comunicazione con un pozzo assai 
deflciente jà*acqua, cosidchè avviene 

Ine spesso che quésta manca del 
tutto. Inoltre sii incaricati di levare 
la sera e rimettere la mattina il ma-

• - • r 

nubrìo per preservarlo da) vandalismo 
di monelli, si dimenticano bene spes-
0:^Ìilp)flB a sito; e ne succede che 

la • petite MSJmane senza poter usara 
dalla pompa porfino quindici giorni. 
Chiediamo quindi che il municipio 
provveda a fornire in un modó̂ *̂ 0 nel* 
l'altro quegli abitanti di acq^|^i | i^Ì* 

hiò sòr Bernardino giorno che di natte. 
In Vìa Mugnai poi si servivano ̂ 4sftc« 

qua in un pozzo della Oortazza; ades-
soflMngresso no è chiuso e la gente 
Sion può più usarne. 

Sano adunque daeSiffldMraportan 
^lliiae :Ìove'l'al^^^& diftìUa;^iy^0^^ 
Bpecia in questa stagione, è deplora-
biliissimo. Occorre ^wtndi che il mu-
;iilcipio si scuòta e vo£;Ua provvedere^ 

r t - l a v ó r i ^^1 ^ra^na prò.-. 
> ' ^ —̂  r J '^V- 'I 
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—-I Ì|,v^ori, del tram ver
so Strà vengotiè"' spìnti, àlaci'IWwW 

P e r ^ ^ s t q M t ^ ^ l a n t i s s i m o of 
fre ciimpoa qualche oolfèi dorasi on e* 

èVano giusti, spediti, disìnvóUi'alle do
mande, della distintiseima Dirot|rice. 

Istruiti dalla stossa ed accooipEi-
gnatì eseguirono diversi cori j ^ p j n a 
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fusione e colQntWmmirahiU ih vo-
_- , ' ' l '-l i ' ! ^ '^ ' X V : lU •-]i-g J L ' , , 

cinei^g^si^tenere e dellflìe. 
La dispensa dei premi dava tetmi-

a alla bella solennità. 
resiodevauo, t\\ ssga;io la^pjtronesse 

dei giardij^i^; signore J^nboni, Vanzet-
ti, Ayogaàro, B^ibi Vaìlìer ed aUr#j 

rii|ncora,'l' assessore Fanzogo. I pom
pieri in alta tenuta facevano scorta 
d' onore. 

Ed ora devesi tributare larga mei" 
Ise di elogi alla Direttrice signoWtda 
Pilotto, la q u a t l f ^ r t n a pazienza eà 

itìnà amorevola premura dì madre sep
pe istruire così bene quelle giovani 
mentì, ed i genitori devono esserne 
rìconpscenti a colei che sa cosi bene 
rimpiazzare il Ipxo, .mandato, ê ^̂  
app j -Wl l** ^ ^ cari • a n g ì o i i f f ^ 
fata benefica, bella buone' ilare pre-
mnrosa.Una parola di lode purealla 
maestra sig. Venturina Gabrielli, ed 
ajla sig. Filomena Pavan cheprestos-

^ ^ S^ ' ^ \ t eRf^#à accompagnare al 
pianpf 

S 'o rno cno|sera«.|wO|^i?-I sotto
scrittori deHé Azióni del Panifìcio eoo-

éUetetako «Hello Muta CIwil 
del 14 luglio 

lSias€fi^©8 Maschi ì^^..—Femm.ine!^. 

Yalontino, di giorni 5Ó—PoU Marift 
fa Luigi, d*anni 31, casalinga, nubi
le — Oavàzzola Ohevalìer Francesca 
fu Oisicomo, d*Bant :S1, possidente, 
^edova — Tomm&sini Morosa! Dome
nico fu Bonaventura, d'anni 78 ì\%^ 
vedova. 

Tutti d( Padova. 
•i 
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I I fabbrlsaiìo^c» dell' ereditato 
liquóre ds Pariglma, tutti gli anni, in 
questa stagione, sente il bisecano di s *•! j - • i* • • j - » 

Nacque visse e mori sospirando 
amore. e. u. \ 

"VJàanno scrittori che scrivono coftt 
? • • • ' - \ 

l'anima addolorata da immedicabile i 
dolore. Tale è il Giovanelli. E' un 
conforto r incontrarli, giacché in que
sto sobolo di scetticismo snervante 
floscio brutale, d'idealità false e con* 
venzionali, di menzogne e d'impron-

{ 

1 = • 

^ . 

trò lui e la fìgliuota. Quando nuesta^ 

sta ruota alta, lucida, cpp le stecche, 
d'acciaiò, coh'*8opra un uomo, e cor^^ 
rer viQ coh unavelocità immensa, se 
ghUé:^dl'éÌtra''raòte,''aa^^lfW 
pedi'"pia b tnonò rapidi, tanta fu la, 
commozione QV Teresina Moièna ai 

r ' . . . - : - . . . , 

Bernardino che sì senti venir meno e 
8 V e p e : f o J e bra^ccia deli;;pai||% / " 

macchine e certo non ne conoscono 
vide venire ìnnarizi héiìo^keccaioque' Ì ancora i sagnsli; potrebbe.originacne 

che qw^^kuno veniss.e iny^p^to ^ft^i,|. 

Ci permettiamo, in esito a queste. ] peratìvo padovano, sonos4nvÌtatÌ ad-
intervenire Sabato Ip corr. alle ore 3 

.pjra. alla seduta che si terrà in Pa
dova njjli S*^* ^^^ Consiglio in Piaz-

v̂Upsità d';Iti*Ma gentilmente conces
sa dalla Giunta Municipale per trat
tare U s.egponte ordine del giorno: 

di fare qualche raccomandazione cui 
spetta; e ciò nell'intento dì evitare 
qualche possibile disgrazia. ' 

l nostri citlàdiiìi, e, ftieho iapnta-
dìiii.i^Qfi soinp avyezzì ai fischi \delle 

ì 
kt: RaccoQ^andiamo quindi ocul^ 
6 riguardi. % las amente indi^ 

- . . ^ , 

« « 

Nella nette, ebbe un sogno. Lo pa
reva d'essere rapita sur un velocipede 
d%jm^.bellissimo giovinoUo che an
dava in sua c^sa qualche sera a far 

ì qpty-jOi^^^if^cchiere.^flr padre Bof^ 
nardi no. 

teCostituziqne de|la ^gpletài • 

; |ln liei» «l«Bc®ì«ef». — L* avv.'OP'^'' 
^stóhtiho Castori tenne ieri all'Uni-
Iversità^ la sua lezione di .prova per 

re a qualch|i invenzione, per far con 
fondore 11 pubblico a prendere il suo 
spiritoso rimedio contenente mercu
rio, sublimato corrosivo, invece del | t , jl . 
ìtifò sciroppo dì Pariglina composto '*^ 
del dottor Giovanni Mazzo||ni in Ro
ma. DL>PO aver falsificato la forma e 
la grandezza della bdttìglÌEs, ricopiate 
le stesse réGÌames del Mazzplini di 
fevR^l^ipe*" illudere maggiormente il 
vólgo, cerca òra'd'imitarlo nellò^'^ho-
rìflcenie. Egli ; asserisce che' la sua 
specialità gli Ha fruttato un brevetto 
d'invenzione.' Qutir-^Mvetto?' fii 
dove é 
E^c» 
Roma h,a avuto la gran tn^to?ia 
4'oro aV mèrito, vera ed ostengìhife; 

^^ to inqa t ì voglia vederla, é'p^^flh. 
no aggiudicata perchò una jQiÔ mmis
sione dei .più, distinti medici ài Ro-
ma, nominata dal ffovorno, riconobbe 
che^n suo sciroppe era superiore'al 
liquore ereditato. Si parila ^dì un& 

el vecchio preparato, mentre la ot-
tenne ad una esposizioncella di pro-
vinoiii l^rjl* olia ^ di ì>Uiai La ^e ra 

§aflglU,J!ha ot]te(?uta \\ ^̂ azẑ ol̂ p^ 

i : êgutof̂ ^̂ ^ Da (ìhi, ;cpn^jas|^3 
fuori, i& v*è. \\ MazzoUni di 

I 

•'•!pì^-' 

qualche disgrazia, i soli costruttori 
ne p.^re^Jtprp Aeriuti responsabìlìV 

.JPer-JP, ,|a«9®@©fàS, —̂ EccolaXVi 
lista delle oiferte allo scopo di ono
rare la memoria del compianto prof. 
F . Rossetì: • 

Caadoo Silvio, Padova, L. 10 -^ 

CQme4M y6< f̂?) .stretta cpptro il suo 

sporava^^pp,,egji,il,:poJq, e tufvto,̂  

s^entipàto, perfino la R^agra figura di i 
sor Bernardino suo padre. ., 

,E cre4o eia svenuta in spgno. 

j Qigm f! 

Bpensabile, specie iti quésti giorni di'' 
lavoro. ri jiÌ!Ek )̂|pbera docenza in Bìritto {:^|||le., 

Spariamo di non aver a ritornare,! Pfirlò spi iei?ia | J t a t p atttiftlp^|ellÉ^. 
4^suir argomento perchè, se avvenÌ8se|J,legi||||ÌpR^^ é J i ^ i p a peni^lè%.J:i^^ 

ììa > ed addimostrò motta erudizìoili? 
• 7- - ' - i i ^ ' ' -' . . - I -X . - - I - i I 

Al nep docente le nostre cp^gra-, 
tulàzioni. 

- r Urta povera donna_ erft veiji^y.,,!.! 
Padova dal Suburbio con qn mediaci 

latore aH',egdtto di veg^ip quattro ftr, 
gnèllii^i.jÈ;|||aUi cpll'opera di dettot 
mediatore ebbe a venderli ricavandone^ 
lire 80. ^^.,, 

IrànàasinlWOci come ne fu lieta la 
t j - - . . . i < t 

^ l e . p a r e v a d i essere portata viaV*^*'^^%Uy^*'^'A^esaa^^ 
'-•••^'^'•-- -—M-^.»-^ .' ' ^ '-^mzienfcì^prSf^WtiW, Vicenza, W 

Ghellini proftvì^elllo, Oastoreale, 2 — 
Vìmercati co.. Guidò, Firenze, 2 ¥^ 

1 Roma alla grande Esposizione di 
Teismo 1884^fr;unico depurativo del 
sangne che eia stato premiato. Ori 
fo iePà tó^e tutte le nienzogne, con 

n ad inserirò nel giornale II Pungolo 
W'Nayim: h, St, chs)^;Uautore del'li-

10 _garan,ti|e^ pheâ UG ĥ̂ p questa è î na 
falsità, a liceno che il fabbricatore 

'Wr^bleséf^^fbi^dersi coi ;caV|U©H. 
di yentùr^. Queste paroje alffìamo 
raas'4A?j\P^4.e evitare clie il publ?!.i-̂ , 
co non venga ingannato' nplr acqui
sto del véro scU'.dppò di '^ar igUna 

i composto del cavaliere Giovanni ^aa-
zolijii aiiRotìsa, 

Deposito esclpsivo per Padova e prp-
l>vVneièÉ'*]|ìr63so la fjrtóàcik F.itflòberfi 
;3|L,,T4a^|lel Carmine, e' drogheria L. 
D^e^lta Baratta vl^ ex portici A îtì. 33,2,1, 

•^ f i - . i l i . 

fii-:-^^:jriynitr., 
t 
•-•? 

- / ' 

sft; — Abbiamo védàto con piacere ' 
co^e si"%ift̂  restaurando^ É^Fìazzal 

l ' I i 

UnUà d'Italia l'anténna per la ban- ' 
diera: essa era invero pericolante e ' 
un bel giorno poteva cadere sovra la . 
testa a qualcuno. Ce ne congratulia
mo eoMlinicipio por q[ués#atiÌÌ8Sia 
RIO provvedimento. ' 

Giacche però siamo dietro a par
lare di questo restauro intendiamo 
parlare anche di altri che sono 'pro
prio necessari. -••^ : 

Basta'infatli andare in Prato della 
Vallò e vedei-e i lavori' dì resiauri ìÊ  
corso agli steccati per le corsa per 
accertarsi far d'hopo di un sollecito 
completo restauro. ' ' 

Domandiamo del pari perchè non 
si pensa à dare il colore alla peschev 
ria: una volta i colóri ói^davàWWgni 
due anni; adesso saranno'dieci anni 
che non vi si pensa piuiParchè? ci 

Grattarola prof. ̂ ^Giussppe, Firenze, 2 ! povera dònna con tanto toserò. Perciò 
-?? Lavezzari G-Y^Firenze, |;2 -i« Be- ! col suo mediatore andò a far colazione 
netti Annibale, Tg|a|Qo,iÒ^^tìar^^^^^ un b=cchiereroj^'feta deli'o-
dott, Adriano, V ^ 9 ^ ; V 5 " - i ^ M S ( Ì e - r eziandio di poter com-
mia degli ' Agiati,' Rovereto, S O ' i ^ ^ t # e t | ^ , 4^%,*'f^l4* P" TO^«]^-1® 
iN., studente, 50. " dàirósie a?e?à pagato, quando invece 

Liste precedenti. L. It26.50. ' 
Totale^ »4803.00 

'Ssiii^lelè Pro^'Paìlie%..v»- Si da
rà un prii^ato t R U g n t ì ^ l di Gin. . 
nasticà e Scherma nella satl sita in | 

S, Chiara N. 4320 la sera dèi 18 ' 

Rendita italiana b p: OjQ 

I I .t. -j }J 

cmiani^^J^ 
ì 

Uni 

•"iiSl--;--. 

iicorr 
no 
ogni sera dalle 9 alle l i . 

t r ìg i s ì ln ra^ la m^can i^ 'a '̂VivI deV 
compianto co. Luigi damerini, la ve 
dova sig. Fanny Fava 'Camerini ed il 
fìllio co. Paolo Camerini vollero be^^-
néficare T Òffinatroflò Femmjjjile dì ;; 
S; Maria delle Grazie, elargendo^ fa-
;vore doUo stesso; la 'cospicua WÉMS 

zìÒhe del P . L. compreso da'profonda 
riconoscenza,'rende pubbliche grazio 
per l'atto veramente generoso ai no
bilissimi benefattori. ' •''•^' ' " " 

— 4ll Consiglio d'Amministrazione 
paie che la spesa non sarebbe'troppo ; dell'Istituto Camei'ini Rossi pei dì-
rilavante né tale da dissestarei' bi-- scoli esprime i 'suoi vivi ringrazia

menti alla contessa' Fanny Fava'Cà-

\£ix per pagare TI mereiaio non si trovò 
più u portamonete. 

La sua disperazione alipra_^a al 
colmo è di botto, gridanàoV urlando, 
^pensò ricorrere alla quesluì-^. ;ÌMlfbĤ  
mediatore le fu attomèl;^ comihcio 

/ 

ì 

ì 

- , . . - f ,̂  

ne avrebbaro il danno :e le beifa-eì̂ ^^^ 
mondo di chiamate; che sr^%3egÌio 
*assegay;§Le. i^Qr^.m^^L '•^'*-\"' , 
I Però nel frattempo molta gente erasi" 

fatta dattorno alla donna, ê  attratte 
• - . _ . ' • ' - • ' : ' • . 

dalla curiosità, accorsero anche le 
' lardìe. I due dovettero allora se-
guirle, e, oh! meraviglia, (iWportamo-
nete fu trovato addòsso al mediatore, 
iHquiile aveva abilmente saputo ap-
profittare della distrazione della doli
na Iper fArsi passare addossa a S '̂q'uèl 
,po* PO di grazia di DioI 

Ohi ii'màriubló dìmediaterel 
lAIr W i a ^tìlie#&;'l-.-We[fa scor 

Fine coicrente, '. 
.©we prossimo . 

Marche - •', ,. . 
^Bancji_e Nazionali 
Molali j^e,4^g Uaĵ ò 
^Cóstrùziònt timbrate 3& 
Banche Ven&te\ . » 

9 

I 
» 
V 

» 

» 

94.10. 

i^^fkR^r- ^ 
- J - - . ; . • : . 

^ 

78.20. — 

r. ore 8 112, I signori soci pòsse- 1 « dirlffèhe già ormai non c'pra più:̂  CotoniMo Vmez. 
ritirare iviglìettì alla sede soc ia le rimedio; che ricorrendo in questura ^ ,.j;|^(^nt/^a i ^ ^ ^ ^ ^ 

Gmaovie Cent. Fe^. » 

297.'nomi 

;1Q0.- 1 } . 

ritemperarsi, dì tratto in tratto, alle 
salutevoli fonti dì una prosa maschia, 
vigorosamente italiana, muftóòàa vi-

apTOcàhl t ; vera nel pensiero, 
eàha nella forma; îijt quella prosa, 
dico, che dovrebb'esaere, e che non 
è, lo studio incessante di questa nostra 
gonerazionce.Ua ciarliera e pigmea. 

)^|^iàma«((;|ji^i^l6 sue bellezze pcie-
ravìgiiose e maestose: l'*ÌÌ| alla por
tata di tutti, sublime splendido, con 
tutte le gradazioni di colori, con tutte 
le sfumature ìmaginabiti, con tutte le 
pjù appassionate sinfonie; è 11, ìmma-
colafeo vergiiiLe,idi,VÌno e misterioso. 
Basta iftèrrogiirìo e vi rìspoiide, p vi 
rieponde per l* appunto cosi: Io esisto 
per voi ed eeìsti^rò ip eterno, ^tudia-
t^mì,sc^p là v e r p : i l fi^^p'ftj^. 
H^ll^^^^cionz^ il pocjtajpm^ma, il pit. 
tore luce, 1* astronomo.stella, la vér-
g;ne amore.... sono rimWenso Vlffs 
commensurabile rinesauribile; vivo 
nello spazio e nuoto nell'azzurro. Dì-
cèsi che 11 cielo sìa una parte di me 

* . I - . 

e V uomo T atemo che lo^egue* Se
guimi &Upra#el mio celeste caimimìno, 
tìl^ miei girJi, npl|e;:mìe rivoluzioni e 
Bmlaziòni. Io 8o«o il Tutto. Ombra, 
penombra splendore raggio fiore: al-
Ipdola che capta e usignuolo che so
spira: cosmo Qatnm'acplpre e caipre; 
fiume e pianta, granello di sabbia e 
polvere, filo d'erba e gocciaidi rtìgìa-
da, petalo di rosa e piuma di colomba, 
t^-orndo confóndo àll*angelìco, il pic
ciolo ai mostruoso, tatto ciò che V*ha 
di più sublime e di più opaco. Buggo 
fremo fulmino isconvolgo e vo r-.vo-o; 
non ritorno,-mi jtrasformo mi maschero 

e mi deformo. Angeloip Satana; Pietro 
nelle tombe e mi muto in verme. Os* 
serva : da verme mi cangio in farfalla 
e volo pG caocpi; atomo seguimi che 
miVrimuto. In altp in alto: divengo 
Stella. Mirai, acquisto'UnÉÌ nuova sdm-
liìHza : un angeib^illuiir : '"' 
•^ló*es1ffò; come Dio'sòrioimmortale! 

Chiamami, se vuei," progresso : m* a-
vanzo sempre e sempre mi presento 
in aspetti ignorati; e s.irani e arcante 
IJimmi rlxfltez^off. Aflerraroi: unjnuc-
chtedi fango; - • c ó W i ^ l M i con il 
microscopio, spno perla, fioroi jcnstallo, 

] ambra, luce. Attraverso Varia sono 
larva, visione. Or nun'a -— 1* invisìbile : 

( 
,.-\l_;j3|i 

mar rteffi 
1 ' . • ^ 

lanci comunali, mentre si provvede 
rebbe Ijìtt di più alla mattùtlnzìohW' 

Mentre sì sta atiendondo che da'Due-
ville ci venga l'acqua promassa, qui 
intanto stiamo in assoluta deficienza 
d acqua, 

l V " l « I P o di cui èf^i dobbiamo 
^^WS^èco* nguéda^^glilbifelori di ' tm 

Pellatlieri-p^^ià MugnaìV '-' 
"Di Via Pellatiìorì dovemmo altre 

• r 

volte occuparci chiedendo che ai po
nesse una pompa a dll^etare quegli 

merina e co. Pàolo Camerini per TàU 
terioré Còlpìcna'elargizione di L. lÒOO 

^ ,1=1-1.11 . - J r ^ ^ ' 

' . • ! 

:i^t-^,ftWFf 

' Il 

I 

sa notte da mano ignota il fruttìveh 
dòlo Facchini Pietro* mentre dormiva 

' ' ^ • r i ' 

in Piazza Cavour veniva derubato dei-
j Vorologìp a cilindro d'argento conca-
^ teha ài 'metaJil e di dopllre ìtP'mo-

nota spicciola. 
fatto al Pio IstTt'pto neìl'occasione | A r r W l i ' ^ j ^ e r abbrlffi©§5l!i©ffiisa,i 
del trigèsimo della ìagrimata morte Venne arrest'ato certo C. ,ti. per di-

sordini in istato di ubbriachezza. 
k I 

ETna a l idi. -r- Uno dei più gros
si cottìunJ deìla provincia di Vicenza 
Jnr calco dell'avviso per le elezioni 
metteva questa nota stampata: 

a Si avverte che i cpnsiglieri 90-
€ munali che escono dalla carica sono 
a rielegg'bili, meno; i ' decessi ben 
« s'intende. » •' , - : r, 

•-i J 

deHtco. Luigi Camerini. 
' ''«Slssrdiaatt é.' ÉàtU.tM'^%a à g l i l i • 
r c B s i i i a p l . — Ebbe luogo ieri i! 
saggio finale dèi bambini dinanzi xnn 
nììmorosissimo pù%Ìico, composto ih 
massima narte di mamme. 

La riuscita non inaiava essere mi" 
gliore. Quei car|^,,^ngVol|Ìfi^"rl3ponde • 

51. 

' - t 

. 16LUGL1Q . 

Clamoroso è nella storia il fatto di 
||agiajAÌfUo d'Amalfi oŝ sift di.Tomma-
so)-Aij;î ì)pjj;j|he qonltroiflt gr^vpsi lial* 
zolli .posti jpelle frutt^ ;dal viceré 
d*Arcos, àvWafaitp sollevare-il pò-
polo che assaliti 1 palazzi dei nobili 
e ottenuta r abolizione dell odiosa 
tassa, creava lui per capitino'gpne-

tiàlPéfSVevnatbrelella 'cit tà/ ^^^" 
Pochi giornì^*berò durò il governo 

di Masaniello, perchè le gravi cliré e 
Tallìezza del nuovo grado avendogli^ 
alterate le facoltà della mente, co
minciò a commettere stranezze, per 
modo che in una sommossa popols^rp 
^^lebe^^Wgiò il^up ^^pre in p4^ 

del Carmine. Ma inseguito dai sicari 
del viceré, mentre quivi passeggiava 

f solitario, venne UCOBO da quattro suor. 
' ' ' ' I I S - ^ J , . 

amici personali che troncatane la te^ 
Sta la portarono in giro fra i fischi 
del popolo, phfi(Hiatt;p giorni prima ì'a-
dorftva. 

Tale fatto accadoy.a j i i 16 loglio 
16ì7. 

' • - • 
- .1 

or tuttp^^^- il visibile. Inaudito avTji-
cena|Mato*.Mi'^rN^^ 
seg^fe.'Són inombra. Su ' l^tì^to' 'di 
essért carpéstóta mi dileguo/Inganno, 
illudo, abbaglio, afl'ascinb, tento, tra-
scinOf Da per tutto m'incorporo e sto. 
Per Cbin^n mi guarda sono,l'ignoto, 
il:,i?ujo, V a90ftig«aJe)i^ft|^j|{^^e, ^a 
vision^ dell' Infê n*̂ .; Adpfpj.epiî  p, po
rne scintilla di sógno, da una goccia 
d acqua vi farò uscire il diamante, da 
un atomo di polvere l'oro, da un filo 
l'armonia.,.. Ma per comprendermi e 
necessario che ingrandite Tanima vo* 

r ' J • 

striL; à necessario che l'avvicinate al 
e allorquando pure m'avrete 

studiata e fuWdo'pure amata, Vi di
batterete nfiiMncertfiZza, nel dubbio, 
nell'arcano. La rosa sboccia fra le 

F i l i - • ' • l i - ^ r ' I J - ' f - - ' . . . i 1 J . . v . J ' i . i j , T 

E',la identica preteUaazìooe, i'id.en-
? 1̂  J = - 1 • -. \ ' '.. t fTr \. .• ì i i i '. j :\^ •. j- \ • ; I " 

Belrocediamo e fermiamoci npr poco 
SU 1 nuovo romanzo del. Giovanelli 
col semplice e mesto tìlolo'^di Pòvera. 
, Povera r è un'elegia straziàrìte pro
fonda sublime — fiscbiante i r core. 0 
quel (ìire flebile malinconico,; pieno 
dìvpianto, come i a malel 0 come fa 
m^ie', m^o Dio, quel lungo Umento .^i 
Bice, di lei creatura divina, che ver* 

ciéio; 

file:///delle
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rehVe cóngumare tutta U vita in un 
intenso bacio d'amore; o come fa 
male, mia fanciulla, non leggere, tu 
piaugeeesti con me, econsolata. 0 cre
dimi: 0* è lì tutto un dramma mora* 
viglioso e^^ploróso, grandiosamente 
semplice, rigorosàÉente vero, squisiti 
lamente artistico, mm 

Sproporzioni; punto, ìfiè disaonanzo. 
Ij.yn,tr,ecoÌO si svolge si sfende, o 

per megVio dire, vien giù facile cafdo 
di passione, riccamente colorito, vi
brante, animato da un fiòfflò di' poesia 
sognatride spirituale splendida.' 

Imaginatevi \m complesso di sinfo
nia celesti, un variar dolce di pre-
ghiere, un sospirar di voci verginali; 

> ;•. r ^ v ^ /.,. (7 
ha saputo icon pochi colpi dì stecca 
levare da un pezzo di crota tanta vita, 
tanto brio, tanta bellezza. 

roccato che la brava alg. jK̂ P̂̂ fl 
Sanavio, che accop^^a. alle grazio' sS-
da^enii della bersoha un alto 'sinti» 
mento dell* ̂ rte, non istndrmaggior-
mente o non abbia più tettipodacon
sacrare a questa sua geniale occupa 

' " • " • ' • • ' " - ' - " • - ' • - - -T'^^tìSBÈSil' ^ • •"••-! '*'•• 

zione.^^^fe'.' • • ' " 
Elia possiede le vere doti deli* arti

sta ed i molti médaglipni, bu?tiWé-
stine oltre ad un* all^MW^^'^M'^t^" 
dì che sarebbe luneo erittmétara fan-
no fede al mio dire e mostrano con 
quanta 
blico inteiligento a colto d^bbainco 

i. 

•••f' - .1 

h - ^ 
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Una circolare del ministro déP 
l* int|r,p^<? ai prefetti dt̂ l Begno rac-
com'anda 11 miglioramento nella 
fiéttèMa e nell'igiene, vista la mi-
itiaccia^^^lla propagazionié del co
lèra in Francia. 

^ ; ; " . . 

^r.- -'/• 

¥. ZON, Direttùrè, 
ANTONIO STEFAJSI, Gerente vesponsaòUe 

9)1 VIENNA 
Via del Sale 8, vicino il Pedraoohì 

Specialista per otturature di Danti» 
Applica lOfDafti e nonié lere se* 

oond^^ia nuova ìnTenzioiie flenwa 
d o l o r i 

^ i - ^ 

-|* 

...tì ..d] 
• • ^ 1 

Coi^tìnuano i reclami sul servi
zio ferroviàrio nelle varie provin-

^imagì^ltevì un trenoolar proìutfg|Mi^l^ggiare una rjoo^ij^^l^te scuìtnce 
a d'arpe, un batter fuggevole d'alò, un 1 che malgrado pochB owtdi làv.oipo, 

a devota considorMÌon9Un,pub'4è^;! |^j ,?gg|"^ fluiinti la 
intelligente a colto' d bba :&co: ' H " ^^f^^ giustificato del personale. ^^ ^^^f, 
.re unà;;;do?i , y « t 9 scullinw i „ „ , „ „ , . , . . ^ J i , l : . : „ . ^ „ ! ^ ^ ^ f P ' 

:-' 

scintillar d'Mdi, un mormorars ar-
1 . 1 ' - . • V ' I . * ' ' ' - ^ I 

monioso dì baci; imaginatevi la fu
sione di due animo in un angelo ;• tut
to questo imaginatevi e aVrate un* i-
dea di questo forte schietto ardito 
romanzo che ha ovunc|U6!!̂ .é8tftÒ un 
grido id'ammifazione e di stupore. 

Qai sfolgoreggia merav gliosa la ta-;* 
•volozza del Tiziano- Mille luci, mille-̂  
azzurri, mjjle riflessai^^-Un difonderai 
d'oixibre e di cantìMi' fantasie mesto 
e 8pavi. 

Sorga Esmeralda; è scolpita, 
Certo non è còsa morta descritta,? 

ina ossero vivente plastico dramma-' 
tìco. Guardatelo ali occhi.'Nuotano neji 
languore gigli un IgDlp giro- .̂prl.?zanQ^ 
scintille — non s^abbasgano mai. A 
Witti l i sfuma l'ombra di un grande 
pensiero* : 

S'avvicina alle celesti immortali 
I ' - ' 

creazioni ,do* nostri maggiori poeti. 
BoatricQ Tecla Margherita Ofelia : un 

^^||ma dì nomil Mà̂  c^è^d^^elU tè-
para e delicata passione e infelicità 
di Margherita che aèllà ' mtstSca e 

Brioschi fu definitivamente eso
nerato ;Sìtlla ' viéé-presidenza del 
dcjhsiglìò Stifief iore aell'istruzione: 
é in sua Vece fuiiHminatoìI Beiti 

^^Aé ; gìàVaéWlziarono i Jnòètn 
ieìegrarnmii, ; 

I < 

* 

possiede il cdrB|Praì àdfp^re làètéc-
ca con tàntamaeslria ocomounpro-
vetto artista diffìòilmante •'vi riùscw 
rebbe. Ed oltre a ciò quo! tipo me-
ravigUosanàonte bel|o, c^' J|Ua seppe 

^fitrarre con taàt.oÌbuon griito ^iiiió-
ètra il suo gerito 'di "scegliere la^Wa 
bellezza col saper involare alla natu
ra le grazio più seducenti eh* ella e-
largisce a coloro che )e sanno degna
mente comprendere. 

Le note" più sincere ed affettuose I • La discussione^^l^ appello della 
congratulazioni all'esimiascultrice W^cansa fr*a ithVùnicìfìt^'^irprìnci-
vogUa la gentila artista non ìspregia^fiMe^ Borghese per?il possesso della 
re ' i 'preghi^eh'io le fkcàìo di coridur- ! nYiìla 'piriciahà^era stata fissata per 

,Ì) S afcfSto. M^ tu rinviata, avendo 
l'on. Màncìnr accettEitóll patroci-
nip del comune di-Roma.^ 

, lì progetto relativo al Bosco 
Montello ne propone la cessione 
per ridurló^UlcòUùTa agraria ; lo 
si cederebbe in enfiteusi ad una 

appena compiuti i sei lustri ve-
r i i ? r % mattina d o t i 4 luglio im-
maturamont^ r a p i t ? all'affetto di 

la conoscevano, essa ciie e* ! 
ra ffflolò d^i par-enti e l'ammira-
zjone'̂ ^dòi cònosc^tjtì. . 

Ed •-isottóscnHi'hofl^avendo pò-
tiito accompagnarne it'^tìretro all'e
strema dimòra' causa la trascura
tezza d i r s ìg . De 'Gasparìnì, pre
posto ai 'faferalì, U ^ r e n d o n o ^ f » 
inè»*e[ue'stb' tributo di compian-
tp quale si'^lievè a un' anima s\ 
eletta. 

R. D. ~^m G. — F. A. — A, P. 
F. 0. — Z. L. — C. 0 . 

i l soUosttvitto con recapito pressoi 
.^ ;FRAtÉtU CAm*AM§E 

véttùraH Pidzta Cavour già delle Sta* 
dEs%fvi8a il pubblico che fino dal 
giorno ? giugno come di metodo por 
gli anni scorsi assunse il trasportò 

'del)*̂ %4i«i(«i«̂  di : JWare, e consegna a 
domicilio per bagni ed andha per 
bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagioae 
d'Ostate prezzi onostisaimi' 

^ - i r - l 

,*. . j : ! - - _ V-' 1̂ 

- I 
m f r i ' . 

« 

impresa per azioni. .1 

re a termine nuovi lavori cho orda- ; 
della sua pre- ' 

H 

,"*" 

i j . v -i---

^0^nirì tii^paeél) 
.^: ^ 

Kom»^ 9, ore 9 ft§n|. 
. ' - t i -

- - : . ; • - • " • - • - . 

^ • 

Marff 
j , ' l ' i ' ' ^ 

simbolica bellezza di 'Beatrice. V;à di 
3 Ofòlia il soave lamento, di Tecla la 
m squisita magnificenza, «wt 

Carattere sempUcg^eote utnaun. 
f̂ Î̂ W?a W^'S^ y mm^ iWoVtura 
da parte doU*autiOiE'e>ia)a tutta la fa-
da jdiffly^^actiro, tutta la gentilezza 
4i un Cavaliere, tutta la ìsohtà^dl̂  una 
fanciulla. Raro scrittore. 

ranno sempre.prova 
ziosà fillntìa. 

• . 

Dal padre, tanto studioso ed abile 
maestro, troverà sempre da àppron-,!} 
dere e cosi rifulgerà anche questa i_ TI j - j. .> . 

, , . .̂  .. ^ „ M \ „ : I Jl.'^asto movimento progettato 
gemma del gemo ital ano ne l^ ^ ^ ^ - 4 ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ * ^ «nagSs t rL^ ver-
glia Sanavio che tanti artici ^lode, a j ^ e b b ^ M o Àncora dentro il mese; 
^••-"*-are coma l'arte sia eròdita-''^^'^ • " •" • ^̂^̂*̂  • ' 

r innata nel loro'sangue: e 
Conie la succhino per cosi .diro, col 
latte che prendono nascendo 4a]ie 
mamniolie della loro madri. 

iMtStMalaspina 

B A 
^ . . 

"vmrt 

I - 1 E COI 
' . ' • . - - • ' „ - • t - . ---.'TV.--r-

iicniclCflia CoDiri)iaz|i|r,li M à l f 
a^Fà Ittssgo q«aegta s e r a 

'*i / 'v#i;-*| .-" 

'h ,!ad8; 
P^r^^= 

I 

IJGi i f 

I <• 

d ^ 
- 1- • 

i . . - ^ a r f ! . • - ' • * ' •- *•!- - ' ' f .T !^ '* . . ^ ' ! 

o ' d i imttp ."; 

tìróva subUòifftl' '4i là 

racci.a vari movimenti anche 
nei Veneto CSperiamoto ìS lì mmi' 

l i t ro fece sapere che incorrerebbe-
troìin! piini,zi9ni disciplman ^cpjoro 
'}'§he ricprreisserb a raccòmànààziQni 
per eternare 0 mutare i decréti 

' V—- Il cpRteinzioso diplomatico de-
1 cisé per la questione dèlia Sotunto 

CoTBà regionah veneta'm'ViéiéU (bicicUsU amaìMl) 
Percorrenza Metri 2000 circa (tre giri) 

tìUATRO^BREMI 

v.̂  

n-7"à 
• • • f - = r ì 

* 

I . IP 
^ . - i - i - • ; 

- J K - ' 
e m^r 4 d -

, ir, 
'X :\nm 

ì^^ 

ote pomeridiane V 

b ì̂lOj che SI 
Mia sponda AB\ PO dobo Oa dei gatti, 
ieleerafano alla Proììinela 01 Ore-
mona: 

« Sabato, nelle 
otto'fca i militari qui|di stanza per 
servizio di publica sictiresza, si ba-

j . , j I ! . 1 , I gnavano nelle' acque'dol^^po precìsa" 
iSJ^ ' ' '^W^f '^^P'^f^.^ '^^^^l iWroleate di & ì i M K ' V » ^ a Wà«lpM-,; 
^,^M mistero e dall ,dea. Amore 1 ^^^ ^^ „„ ^^,„ p„uatp « « p a r s e r o ; . 

iutti in un gorgo ed accorsi bar-
caiuoli ^ohe paSsavSWo, giunsero a 
trarne in salvo tre soli. Cinque atine-

^diattèndere la 'decisione;d,eìla Corte 
^d'Appello di 'Aìx la quale dèciàorS \ 

1 tre primi giunti ai Va meta nei seguenti gruppi di corridori prenderanno 
. • • W S ? ; » , . , . . J ^ u , . . - •- - S i - . j - . - - , i ^ . . . , . . , . • , - . - . . . . • _ O , « i l -, . t B . . . . . , , 5 - . ^ 

partralla Gara di decisione. 

Primo Gruppo (biciclij 

-.-m 

• . -

t 
la ventura settimana. ì. Cittieliff Giacomo 

Neiramoro d'Esmaralda v'jà qual-
QQBQ. dr cèìestìalmonte pietoso; di 
Splendidamente raggìamente* Passiorie 
che cefto^non appartiene alla tèrra, 
ma air infinito da cui nacque: un 
concerto meravìglios,o d̂ arjixipnio ;f)a 

- . 1 1 , 

- ;V:>":L',L1!« 

ohe;agisce rivolgendosi aCyÈsielo. Sfa
villa Vibra freme : affètto'càndido "as
sorto/Intelligente. Sinansì a questo 
splendore Pahimà sospira e riflette. Oi 
mia ftiuciulìà' égli è *i paradiso. VQ 

1 tu amare cosi! 

« 

m,'.M j . 

1 Meravigliosa ìntî il̂ igenza di scrittp-
':^ re. 'T^tto'v#ÌpoÉ%nbo. ^Vigc^o ' :il. 

fénsiWo, artistica, .la/prosa, elegante* 
Sa lingua, leggiadro lo'etììo. È un li
bro che sublima la mente a'contbrta 
Il cuoro, 

Scolpite originali le deacmioJRÌ. Un* 
onda armoniosa, come di soave verso 
tibulliano, mormorante, tranquillo, 
ilnido/tonerissimo, accarezza Torec^j 
chio. • 

S'ascolta in una specie d'oblìo! 
CAMILLO BÉK&AMASCO. 

: • ^ -

Tav^Xi^elle. 10 Luglio 1885. . 

T « M A - • * i l2 : Berlese Aff«oì|k 
In Spagna; sarebbe scoppiato 3, piccini Y^ieniino 

mente un pronunciamento mi- -4-. 'formese Vittorio 
litare. ,A,Lenda ,V:i furòl'p iparec- i 5. Michìeli ÙMbWto 
chf mòrti ; gSndi a r fS t i fra gli 
uffizia^li; però iljiqcioVimentp repu-
])icffiò:sembra non si possa più 
Ritardare ffJ 'or^t^f " • 

.-rr J^: sielazionil<fra' russi e ìt0 
glesi"soifò'^ assai tese. i ia^Eussià 
sembra voìeri^àttuare # ' s u o %:0' 
getto /come ?lO^ :̂̂ ice»^ subito] 
di voler addivenire:ai:una parti-
zione deUJ4fganistan. 

I 0. y. Treviso 
J^- .y . Padova 
1 0. Y. Treviso 

i V. C. Verona 
| S . V. Venezia 

- 1 ^ 

' - . ? 

\.ì 

#i^ 

^. 

E M : ] y c A . S J M I S T A . ' V I O 
n ' 

garono 
e Non vi so descrivere Ìl dolore di 

tutti,nuipsesi». .,:-[• 
'^multì: "tia aiiar©.^ —.'-^Ipirapore 

fi-attése Uoxim 'hi^ tra#tótaya aji' 
Tonkmo un mezzo squadrone del.l" 
cacciatori d |^frica, coi s|i.oi cavalli, 
sofferse nioito dal ciclone .che nel Pa-" 
piaco sommerso V.avwsomfEenarct. Il 

;^ponte fu frantumato da :un*ondata e-
^:normo, la più parte ; delle -stjî lp,,fu 
spezzata, i cavalli uccisi 0 precipitati 
in mare'; di modo cKe di cento ca- ii 
valli dello squadrone, nova solamento 

' ' ' 1 

poterono essere salvati e pur tutta
vìa erano coperti i|i ferite. 

I' avidìtS di Étojjlidtepresari. 0 lafifo^ 
gUeiTixa dèU*'in|fpiere muniòipalé è' 
caduto i ^innd'ola 11 cofffiìone,' Ì^ 

. ' . ' , . - • • ' r . j *'• . i i • , - : • • ! • . f*'^<•>:"• • " ' / • • • ' • V i 

una casa che si sta costruendo, ed at-
terrò .la sottostante armatura. 
i> Due moratori furono trovati nella 

.ruina^e sepolti sottoTleratóeirle. H 
Ne furono tolti pressoché cadi 
H a e aaÉssilaS&.isB' 

Un individuo, calatosij a Eaverina, en-' 
tro un grande tiWQ,̂ per esaminarvi dei 
guasti iuterm; occofr6V(?U di ripEira-
zìonè, rimai© asSssiflitó'per •le'ésa^la-. 
zlonì' d» ac te J^l^^ò^^l^^^:^ri,gi9gi^^ 

i 
1 _ T I 7 

TMi^mu 
^ ; ^ 

A".^ I . - I 

$/i Menestrina Amilcare 
;. Jianoni .Giuseppe 

,^3.,|3phgia Antonio : 
•4,;JEl0rl_ese Augusto 

• -••n;R**>t^*—^**^i-^^*^" '"="-p-.^Trr'"'j r X " " " ' 

5»orgfitìse VitUono : 
6. tizio DaV Lago 

Secondò. Gruppo 
Clrato , 

jfV. C. Verona 

I C. V. Padova 
j 0. V. Cerea 

• 1 Ò.V. Padova 

» 

Scozzese 
celeste 
giallo vieil ok' 

- 1 

croma 
ròsa 

:.-'' 

^1 i}\ 

I Nastro rosso cupo 
bleuiilrin 
rosso ombre 
bleu gendarme 
bianco 
cenere. 

! 

I 

I 
1 

^ -

[ . , 

. - . . i 

— " ' 

T^Wo ^Grwppo nicicli) 

_ ^ — i -I i^^^t 

(AGENZIA STEFANI) 
%• iì 

La-Conferenza Ita-
• 1 

lo^ÌS'vizzor^ tenone ô ĝr la' êcò.ndft se- , 
duta.Fuyvì.soltaQtoyno scambio d'idee,. 

•I 
I-I • , . - ' • ' ^ 

i. Berti Giuseppe' 
2. Fid^iS Giovato 
3. Balloni Emilio 
4. .Roghi, Pietro 
5. Rossi Marcello 

I 
ft',f*^%^;'L*v.' 

• \ 

V. Treviso 
y. Verona 

ì̂j ,y, t).'Verona 
^ (fio. :'V.'Cerea 

\ V. ^ . V ^ o n a 

I Nastro piombo 
I 
I 
! 

I 

avana 
lilla 
verde 
viola 

•-•'i^-Ì^?Ìit!Ì 
- r l V - -

t l , l ^ - | -

*̂ f 
njH 

cadaveri. 

Per chi non ha mai avuto l'occasio^*^ 
6̂ di ammirare l'ingegno artistico'! 

cella valente scultriceEmma Sanavio, 
^ , 1 r r ' 

esiate*%n ballìssìmo busto rappreseu* 
tante una bambina presa dal vero; è 
«n lavoro che esprime 'an'Tormosìssi-
wio tipo dì creaturina dalle troccie 
'i^duti, ed artisticamente disordinate 
'̂̂ 'le spalle, e dallo lunghe ciglia che 
âQornfclano un occhio vivace e natu-
f̂tle. L'esimia artista ha condotto con- , 

fWItta conoscenza plastica il volto''̂ '̂̂ '̂ '̂ "'"^^ i^U'amico, J:ima^^ e^^p^r^^ 
pntilo.ai'quella vaga fuhciuUina e d ] ^'^^"^» **«̂ «̂ esalasioiu d acido eol
ici che la conosco, fui m0raviglia.to ' *'**̂ i<50. 
:'IQ11'osserfhre con quanta verità ellaS 

vansi daHa/,naroti della botte, Un 
compagino calatosi neltìno per portai* 

'Vuiilf l,^JJ,- — Cambt)^, riceven-
,do;,la colonia IrancGse in occasione 
dalla festa nazionale, panò' dei prò- . 
pressi della Tunisia e delle sue fioiw 
de finanze. CoDQbfkttè ywaniente ridea 
deir annessione i;mn)è'diàtà che impor- ' 
rebbe alla Francia grandi aggravi come? 
in Algeria; d'ssS'̂ ĉhe nessun mitiistWoV 
nessun^j^arlamenio vorr6b)j6 asBUiiper© 
la respongabiiità.di proporla, 

C a i r o , « 5 / 4- (MoUl arabi appar-r 
tenenti alla classe elevatacradono nella 
hiorte del .Mahdii . ' • 

Il Kordofah è desolato dalla carestia. 
Grande carestia regna purè a Kartum. 

Credasi che gli insorti non sì avan-
sserarino prima di alcuni mesi. 

[ che 0Eŝ ms3gi<& Io caiar' 
;mij!|iif, f S• -p II T\mQ& .fia''aa 

lagclo-Vabiilien in data d.̂ lltìMiAùglip; 
jDic6Sii£(^he'grandi liarzo russo .aiansi 
avanzato ariosa Zui.0.oar. 
'#ffu8si trattano il territorio persia

no 'dòme "fosse; suo. -̂BììfifBrzi russi 
arriviKno ad Askibad. Gli ftfgàni(^9^np 
ansiosi (4§j|ijQlàti, firadesìióhe '\\ co-
lo.i^n^Up'^lìlanok sia deciso di provo-
caro una guoh'aMngannando lo czar. 
•̂  | ^ (%dra , tft . — Lo S M « J » h % 
da' Tetlfiah: La cpromiBsiono inglese 
per la deli^nìta^iana della frontiera 
recasi a Herat. • 

à. ià 

r - •> ' • 

Premio 
Cori' 

1. jA.|^n|i§o 

3. V. Fami 
4. S* De ICunert 

: Cotsa Tricicli (tridclisii am^lqrij 
Percorrenza Metri 1400 (2 giri) tìflr'^sòia prova. 
fiiUiì o g g e t i ® o f f e r t e ' d a l C . ' l ^* P a d 

- r w 
, — 

I e. V. Padova 
C. V. Padova 

î lfO.V. Padova 
..y, .Padova ; , | 

I Nastro, gialjo 
I > Verde 
I » rosso 
I > 

IH 

r ^ i - j - -

GO'Ta di dcifisjoné '' 
à c,ui prenderanno parte i tre primi arrivati in ciascuno dei 
d l ì a Corsa: Bicicli, i^ v : 

gruppi 

ic::^ 

Corsa W^Consolazione delle Bighe 
Percoi'rcìgìiìs^ nSetr i ^0OO ^Srea C^ g^i^^) essa a sol 

DUE PREMI 

"•' ' . o l t r e t e baméiss ' e 'a>iaq§|^^ 

.Prop^ktari 
i. Stefano Stofani 

.* ' j r 

% Carlo Conte 

r"* -'^ 
i 

3. Aggio Antonio 

Guidatori 
proprietario 

-1 -,.r=i> 

Proprietario 

Nome e Conn- dei Cavalli 
ifcaiMpsì cavallo sauro 

&tts& cavalla baia 
-^^••.--^-.\..^ 

proprietario 

F i n a cavalla baia 
F e r i n a cavallo baio 

Tiiiea TsaiBs cavallo baio 
CìM'ì^lo cavallo storno 

-'!' 

„ . La direzione delle Corse di Velocipedi è affidata al Comitato dot 
Circolo Velocipedistico Padovano e di quella delle Bighe alla Spet
tabile Qommissione per !e Corse di Cavalli. 
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pèr tW^ftW^Wèvono esdmgivàrhente presso A. MANZONI 
e in Milano presso A. MAN^QNI e C, Via della • Sala, « 16. 
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P a d o v a per •VeMcaia I Weiieasla per F a a l o v a 

Partenze 
da Padova 

misto 
diretto 

noisto 
omnibus 

» 

diretto 
) ) 

omnibus 
» 

2.40 a, 
3.54 » 
4 4 7 ^ 
649 » 
7.55 » 
9, 3 » 
1,28 p. 

6.40 » 
8,30 3) 
9,35 » 

Arrivi 
a Venezia 

4.20 a. 
454 » 
5,15 » 

10,15 
2,43 
4, 2 
7,35 
9,45 

10,50 

I - • I 

P 

Partehze 
da Venezia 

\ _ _ 

omnibus 
I : : 

diretto 

omnibus 

misto 
diretto 

6,17 
6/i2 
9/5 

10,5 
^>52 
3,20 
6,39 

'8,10 

1155 

a. 
^ 

» 

» 

5) 

a. 

v i l i . r ra p e r . ii ia^^aMo 

fflic®4re per 
ta^gpf^m 

Partenze 
"̂  d a M es t r e 

ÌI--Z-J. 

diretto 4,58 a. 
omnibus 5,58 » 

direllp 3,45 p 
omnibus 448,», 
misto 9,30 » 

A rr i vi 
a Udine 

1 -

Udii ie per Me^tft 
- . •'''^''Z.-- j ' ' ' • " "" • ' - ' " • • ; = 2 d ; - - . 

"Partenze 
da U d i n e 

7,37 
9,54 

30 
6,28 
845 
2,30 

-=:Lr,-^:-i-- : - ' - ^ ' 

a. 1,43 a. 
o40 » 

misto 
omnibus E 
diretto 10.20 » 
t^mnìburi2,50p. 

» 5,01 » 
diretto 8,28 » 

'"T'^' f;:;--^i^v' '-!* '.-r: ' ' ," ' l 

6,53 a. 
944 » 
1,6 p; 
4,51 » 

"^|45 » 

Pasl0"¥a per Vei*€^ ¥<5r«egiia. per 

Partenze 
da P a d o v a 

:-----Ui^ 6,55 a. 
diretto i O , i i i 
omnibus 3,28 p. 

» 8.21» 
diretto 12,25 a. 
Dai 1 Magg io a 

Arrivi 
a Verona 

Partenze 
da V e r o n a 

— ' • ^ — * 
tf'-d"^ -'••-il 

4- lU*:^^' 

.9,28 

6,--r 
4ft52 

240 

: . ^ : : ^ 

a. 
» 

a. 

celere 2,40 a 
omnibus 5,10 » 

> 10,46)), 
diretto 4,55 p. 

s 5,47 » 

Arrivi 
a Padova 

-,r-r..iv;.=^r!i:: 

443 
7,44 
1,20 
.6,36 
8,21 

Padova. , . . . pàrt. 
•Vigodarzere . . . * . 
Gampodarsego , . . . 

^..fiiprgiWelle Pertiche 
Cwposampiero . . . 
Villa del06nte . . . 

- ^ - : ^ - ' . ^ , - • , . 

Cittadella .j ^̂ '̂ 
Rossano 
Ra3à . 

assano 

part. . 

i 

j ' . l'jzU liiriar 
arr. 

H a ^ ^ a u o p e r f^a t l#va 

omn. 

pom. 

7, 9 

7,31 
7,40 
7,49 
8, 4 
846 
8,30 
8,42 
8,49 
9, 

Bassano . . . . part. 
xtiOsa . . . . . . . 
Ros^?ino . . . . . ^̂  
Óittadeila ( f ^; • * ' 

( paliti^ . . . 
Villa del Conte . . . 
Camposampiero . . . 
S, Giorgio delle pertiche 
Cttfpodarsego . . . . 
Vigodarzere , . . . . 

. . . . arr. 

omn 

ant. 

.j.^t'^.v ^ 

6, 5 

6,23 
6,35 
6,44 

742 
7,18 
7,27 
7138 
7,48 

omn. 

ant 
^•iff-

- '^mà 

S c l i i o p e r T«»rre 
. •- •- z . -i'-\ 

':;:.':::;:j;;:u..,.L-.t...L;. 
. , L . ' . •m ' 

Schio p. 
Pieve » 
Torre a. 

•:..;v --• - A- • '. • - = J L ^ . I . - . -^-.•-- - - ' . . ! . 

misto - 1 

ant. 
' , 1 " 

6 , " 
6, 9 
6,15 

'̂ mistoi 
,i\ •-

ti misto 

7,20 
7.29 
7,35 

• > • . ' • ^r^ . - ' . ' j 

ant. 
- i . ^ ^ , ^ O . f V - F ^ . ^ X - , 

misto 

pom 

9/iO 
9;49 
9,55 

,̂.̂ -:i 

1 , -
1, 9 
1,15 

misto 
^V,rf . : . - : ':|---r^ = , 

pom.. 
::l--

. I I 

4, 

4,15 

misto 
r 

pom. 

9,23 
9,30 

''9 42 
9; 

10, 7 
10,22 
d0,29 
i 0,39 
10,50 

Te^rre per Bcltio 

misto 

a 
pom 

- I L . 

2,20 
2.32 
2,40 

340 
3,23 
3,39 
3,46 
3,57 
440 
4,20 

omn. 

pom. 

7,45 
7,56 
8, 3 
844 
8,24 
8,34 
8.47 
8,53 
9, 2 
942 
9,20 

j r 

6,-

6,1 

Trewism p e r "VltseMwM 
L. S ! •!!• i l , r • ( - • ' • . I m-^ffm'<i 

•f* 

a. 

P. 

g^^ttffBre i treni^Adìretli faranno un minuto 
! 

di tettM a .T^mpelle per servizio vifiggiatori. :•-. 

. - „ . •••i'-

^ 7 

yi^ wm per 
,.^L,-.-?.^V,-r: 

oio^giaa per P a « l o y a 

Partenze 
d a ,^a d p y,a=.% 

omnibus 6.27 a. 
wìsio 9,20 3) 
diretto 2,^_p. 
omnibus 6,48 » 
diretto 12, 5 a. 

-̂ft-i V - • 

a Bologna 
Partenze 

da B o l o g n a 
- - • ' •^:.v.^^vPi>| n-4|l'|-? 

10,43 
3,27 
4,50 

1142 
2,49 

a. 
P 

a. 

diretto 
misto (i) 
omnibus 

12,45 a. 
4, 5 »; 
4,40 m 

diretto 12 -̂r-?p. 
omnibus 5, 4*»̂  

-vy^ìT-Vii^ 

^-fi 

3,42 a. 
6, 4 » 
8,55 » 
2,53 p. 
9,23 » 

Le fermate dei treni (diretti) ad Abano, Ji|o,|^l,egrotto, Battaglia 
per servizio viaggiatori hanno lî ogo d a l ! Meggid a tutto 
il 15 Ottobre. (1) da Rovigo. 

. : - ^ 1 ;i'--^>„|iLf ̂ ^1T:^^4vl•:^^f-!'^h^^^''• ' '^^•••^•ii-^y ij^i^.i-i^i'ii.'i-i'fi-^'^}^ Iv '̂̂ ri w . i' . -•-•:-•• -• ' ^ ^ i ; i ' t / . " -

, pari 

misto 

ant. 

omn. 

* r 

Treviso 
Paese . 
Istraiia. 
Albarédo 
Ca 
S. Martino di Luparì 
Cittadella [ Jj4_ ; 

i-ii'k 

,^rè='=b-: 

Carmip%no . i 
S. Pietro in Gti 
Vicenza . . ; 

B;26 

5 ^ 

=ii 

arr. 
741 
7,36 

8,34 
8,47. 
8,57, 
940; 
9.23 
9.36! 
9,45; 
9,55^ 

:10. Ak 
4042 
10,21 
10,44 

misto 

• % 

30 
:1,44 
1,55 

»^09 
.2.27 
*2,44 
•B#,56 
•=^12 

V 3,21 
^3.30 
3,39 
\ 4 

" • ^ " - ' -

omn. 
- ' „ r i , | . ==., 

àpom 

'74^4 • 
7,24 
7,37 

8, 2 

8,22 

8,36 
8,45 
9, 8 

HGL^^ÌE 

Vicenza . . . 
S. Pietro in Gii 
Carmignano 
Fontaniva 

' I r r . 
part. . . 

S. Martino di Lupari 

Cittadella 

•^^^'^^ 

. ^ . - Ì L ^ ' Ì -

Istrana 

Treviso 
l lfiÉ«WEPilEE(asa'nES31B3«^ySWi3CftK5i*^ 

Vft e r C®aeeS!!©aiì® 
- l i : ! 

^ ' • • 

Vittorio p. 
Cbne^l. à. 

.mistòf» 

.E l ant. 
^ ^ • 1 1 

•1 
•:-^:^'Al^^ 

6-45 
7. 9 

• ^^p i ^ 

C«^ia©gliaia®, per#iWÌ!!i®i«I® 

ant. 
• ^ " ^ • ' 

8,45̂  
^^9, 9 

ant; 

11.20 
11, 

' •J^i^-'tJl ' i^ir ' 

.misto 
V J ^ i . -

^ . . i r . 

^ 1 - ^ ^ -^1 I - J ' L 

•^• ;p=f^^^ '^^ 

i L i 

3i' 
. 1 

pom. 
„iì'.-.]|i,:ii.>:.^'p'f-'i.^'i" 

5.28 
5.50 

' ----- L^lAl2^r^-</-<i^^ >,i" Ln 

- ^-'!. -.V.-Ui - •>. h !• 

misto 
_ '^. 1-1 

740 
7.34 Vittorio a. 

. . .1 -^L i ' -Mt - ^ . ^ ' ' i i i ' - : -

misto 

ant. 
"L 

\ _ 

8 -
8,28 

. . - . I 

omn. 

ant. 

9,45 
10, 9 

, : -X •-.-: : i ; - . i ^ ' V - ; , . . . 

misto ̂•S 

pom 

^ii49 
1.45 

. j , . , ' : - . . ' f i ^ ^ 

smisto 
1 - j . - r - L ^ ' • " ^ ' ^ ^ • 

pom. 

4,52 
546 

* ' ; 
: - i ' ^^?- • . 

omn. 
r 

pom. 

6, 9-
^^6.31. 

misto 

0 - i% t i r i 
I T I - ^ ^ O J - - - , L . ' - - n : 

n^a?^ 
I I t ! © ^ f U 

..IriS^iirL-^l^i"'^^ 

I -

Rovigo . 
Cereghano 
Lama . . 
Baricetta 
Adria. . 
Loreo, . 

P ..,] 

=r 
oran. 

,.v^,i^' 

ant. 

misto 
\ìr-f\ 

pom. 
. . l & T . 

>v7y::-i L - ' - - : I 

arr: 
» 

8.05 
8,22 
8.32 
8,46 
8,55 
9,23 

.34 2 
3,35 

^̂ 3:47 
4,06 
447 

^,4,53 

- J~L- _t _ i r ^ t , 

omn. 
. • • • - ' - ' a . ' : " 4 

pom. 
^ 1 H I - ^' 

8,52 
.̂.9; 02 
946 

-^9.26 
9,53 

Lo reo. 

omn. ' omn 

ant. 

,L . _ , _ 

i ' = U ^ ^ ! 
P 

Baricetta : 
Lama. . 
Ce regnano 
Rovigo . arr: 

'im y - ••^-L-'^ 

648 
^̂ 0̂,30 

6;45 
6,53 
740 

pom 

1245 
12,40 
12,52 

146 
1,33 

misto misto 

pom 

5,45 
6,20 

6,57 
7,8 
7,30 

Trev i so v;; . . p . 
Treviso S. G, (1) 
Paese Castagn. . 
Paese Post. . , . 
Trevignano S. . 
Montebelluna . , 

arr. 

'^•v- ' . - • 1 . 

ant. 

':c'S'^f^^^ 

^•:r 

. - L. • • : 
.-' : -,\'A- ^.m''^-^:. 

-V 

omn. 

poni. 

42,50 
12,55 

1, 5 
147 
4,30 

% 3 

542 
547 
5,27 
5,39 
5,52 
•ef*9 
6,25 

. : ' = . ^ ^ T, fm^ 
^ 

ii^^tJ 

. . p 
Montebelluna . 
Trevignano Si 
PalSrPost. . 
Paese Castagn. 
Treviso S. G. 
Treviso . . arr. 

( l ) 'Flno a nuovo avviao non avranno luogo le fermate indicate a Treviso S. Onisppptì. 
. . . I 

M î'lM€5e i i e r IHeiBtsi^ìBSE^sm , ^ ' . 1^ 

'• I -

'iV -̂p '̂ 

' ' l J 

• • . p 
Este . . , . » 
OspedvEuganeo»f 
Salotto . . , » 
Montagnana arr; 

n r 

omn. 
- " . : : 

ant. 

^ i -

8,20' 
841tì 
853 
9. 6 
9.20 

Tym 

omn. 

pom •1 , —. ••! 

ya..- 3.™ 
321 
332 
3.46 
4 . -

omn. 
j . - . i \ - . : : ^ ' i ' . 

.! pom. 

8.5QI gyf 
9.22 
936 
9.50 

^r MspMta'^iBaiaa per" 3\ i€5© 
- ; = j ^ - i i , f j ; V ^ ^ r ^ •^.h • - • - , • I , Ì-: 

tì 

• ' • - m ; - i i i ^ 

agnana . p. 
Saletto . . , » 
OspedalòttoEùg.» 
Este ,. , , . » 
Monselice . arr. 

omn. 

Imw^ 
! iè l i i0 p e r ^leésias» 

^TT^rrr- • -'1 - • " t - ^ i ^ - -n-

• ' 
- !-•' ì. - I 

pom 
Ir-' 

, V!r 

^ - 1 . ' , -
I ; 

6.30 

658 
745 

Ut.' f'•.-.• 

^^A^l. 

Schio 
Thiene 
Duevìlle D 
Vicenza a. 

omn. 

: ant. 
'^7r> 

5.45 
5.59 
6'. 2 
6.17 
6 % 

omn. 
>"•-

ant. 

920 
9 34 
9.37^ 
9.52 

1042 

^mmi 

l ' . ' , ' ^ i l r, .*;i 1 

pom 

2,15 
2.22 
240 
3.02 

- • - . - ' ' 

misto 

pom 

6.10 
625 
6.32 
650 

mìstoi 
.^f'-y^--

pom 
Il -= -r.. 

2,33 
2;b7 
3, 8 
3.23 
3;33 
3,44 
3.50 

omii. 

pom 

"' 

,lv-:-!---ji-,s-^ ---._^: \^^^f-: 

.É . i r 

'!• :-^--

7,30 
7,48 
7,59 
840 
849 
8,28 
8,33 

WSeesasa-piiM' ^'©lalo 

Vicenza p. 
Dueville » 
Thiene 
Schio 

omn. 

ant. 

» 

7.53 
815 
8.30 
8.35 
8.49 

misto 

ant. 
- - ^ . • • j ' , ' . . 

misto 
'• 

pom. 

11.30 
M.55 

1:219 
12.35 

4.30 
4.55 
5.12; 
5.W 
5.35 

misto 

t. 
. • Ì B 

9 20 
9.45 

2 
10: 9 
10,25 

r-

• ' - - - . 

Distillerìa a. Vapore 

> •' 

vmwfimmmmi^^^^^?'^^.^^-''-

e l i «» «« "̂ ' 

n' ': j 

30 ì^EDAGUE 30 

ijlilasjrflliriii 
i iaL oro Milano 1881 

^ V 

fc.-= 

EUxir Coca 
Amaro di pelsina 
Eucalypltis 
MIoritie Titano 
Arancio di Monaco 
Lombardorum 

Diavolo 
Colombo 
Uquor,Mella Foresta 
Guarànà 
San Gottardo 

\ Alpinista italiano 
-T ' f ; l 

v>¥; i * Assortimento di Cretino od a 
-^•u\. 

- i ^ ' ^ ^ - ' 

&• ' ' - • • 

es te r i G 
i'-^i 

- i 

C»ri%ifttle^^<lepo»fi0 M ¥ | I V l I§C 
Sciroppi concenlrati a vapore por bibito 

Deposilo del BENEOICTINE doirAbbazìa di Fècarap. ' 

T, 

3208 
'^Ly ![•!- = 

£S 5 

^ - B - » - - , - ! ^ K U - « ^ ' I H I V l n fl, . _ > . . M ^ O k l . . * * l * - ^ ' * - _ * " ^ " ' * » ' * 
.XilJWi: T-̂  

I 
•^V*^^:," 

quando ì capelli sono caduti buona notte 
a tutti, non c'è piti rimediò11... 

Ma si pu?j evitare la caduta fortifican
do i bulbi quando l capelli cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fa
cendo uso ffef'fiàlsamj capillare 
©ra"^®m.^«^*iIs*aucòmposizione di questo 
è tale che non presenta alcun pericolo 
pier Fuso esterno, 

airOfifìcio Annunzi ÌÌQÌ Giornale La Vene
zia S. l.nc®^ N. 4270 ed in Provincia per 
pacco pfitalefHI'e &.S<». 

Bepositi in JPadowK. prpfìKo l'Ammìnietra 
zìoÌTìe del giofiriHle H Bacchiglione o presso i 
sig. BulgarelU profumiere all'Università. 

0^fsaa^£.^iS'H£:^:jAs^i^!ff;?(a£j('sia[j^^ 

; l ^ 
U 

m 
l i ^'P 

....,.^i^wi.^JÌto aperto ed a mezzogiorno trovaa 
-̂ i d affittare per «r mesi di estate e d'autun 

no, e volendo anche subito, un 

Ippr ta i i ien to amraobigiiafo 
CO ^i& -'di v a r i S^^ali 

Rivolgersi in luogo alla, signora V c u 
l u r i n l IDanma. 

Padova, Tipografia del Bacchiglione Corriere-Veneiop^ìz Pozzo Dipinto, N. 3836. 

^ i 


